Ristretti Orirzzonti

Perché questo libro?
Perché arriva dal carcere

Tutto quello che in questo libro e raccontato ha una caratteristica,
che lo rende diverso da altri testi piu tecnici, piu documentati, piu
profondi sulla mediazione penale e sulla giustizia riparativa: arriva
dal carcere. Perché nel carcere di Padova, nella redazione di Ri-
stretti Orizzonti, si e deciso di affrontare un percorso faticoso, che
per0 puo portare davvero a una assunzione di responsabilita:
ascoltare le vittime, ascoltarle e basta, in un primo momento non
ci pud neppure essere dialogo, ci deve essere quasi un monologo,
tanto e rara e preziosa 'opportunita di ascoltare vittime che hanno
accettato di entrare in un carcere non per parlare di odio, ma di
sofferenza, della loro sofferenza. E poi faticosamente pud nascere
il momento del dialogo, del confronto, del cammino fatto insieme
per “spezzare la catena del male”.
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